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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Itasia del 27 sellembre nella sua par- 
te uiliciaie contiene: 

Regio decreto 5 settembre che riu- 
nisce i’insegnamento della patologia 
speciale medica nella regia Univer- 
sità di Messina a quello della clinica 
medica ; 

Regio decreto 5 settembre che co- 
stuisce iegaimento il comizio agrario 
di Belluno; 

Regio decreto 5 settembre che au- 
torizza la Camera di commercio ed 
arti di Belluno ad imporre un’ annua 
tassa sugli esercenti del suo distretto; 

Regia da 5 settembre che ap- 
prova il regolamento per la applica- 
zione della tassa sul bestiame, doli- 
berato alla deputazione provinciale 
di Bolis. 
izioni nel personale della re- 

n o in quello dell'ammini- 


medaglie d’argento 
e menzioni onorevoli al valore di ma- 
rina; 

D nel personaie  giudi- 
ziario. 


PRACESSO LOBRIA 

Ecco per esteso la requisitoria del 
P. Ministero nel processo Lobbia : 

REQUISITORIA 

DEL PUBBLICO MINISTERO 
nella Cau 
contro il Deputato Maggiore Cristiano 
Lobbia, il Professore Antonio Martinati, 
Cristiano Caregnato, Giuseppe Novelli, 

e Carlo Benelli 
imputati di Simulazione di delitto, 
(Art. 151, Cod. Pen.) 

( Cont. V. N. 218, 219. 220 e 221 ) 

Il motivo impellente alla simula- 
zione si ha nel fatto della vacuità dei 
pieghi da osso presentati alla Camera, 
e nell’ effetto prodotto dalle rivela- 
zioni dei nomi dei quattro suoi testi- 
moni fatta dalla Gazzetta del Popolo 
del 9 giugno, effetto che troviamo scol- 


pito nelle seguenti parole con le quali 
ìl testimone Emilio Torelli ne accolse 
la prima notizia: si comincia male 
disse egli, ulcuni di questi faranno cat- 
tiva impressione. 

Egli è da credersi che il Lobbia ed 
i suoi amici presentendo fin dall'ora 
questa cattiva impressione, e non a- 
vendo ancora tra mani la lettera del 
Brenna, come si è avanti dimostrato, 
poterono concepire il disegno di rea- 
giro sull’opinione pubblica e provo- 
care un ritorno di essa con un fatto 
strepitoso. 


E ne sarebbe indizio la voce di un 
attentato contro i deputati Lobbia e 
Crispi che correva appunto in quei 
giorni, e così in antecedenza al fatto, 
alia vorsa di Napoli; voce di cui fu 
accertata la diffusione senza che fosse 
poi possibile conoscerne l'origine. 

Gli atti si rilevano inoltre che nella 
sera in cui fu pubblicato l'indicato 
numero della Guzzetta del Popolo il 
Lobbia doveva partire e che già i suoi 
amici lo aspettavano alla stazione per 
salutarlo, quando il suo fido Caregnato 
vi si portò per congedarli, dichiarando 
loro che il Lobbia non partiva altri- 
menti. 

E questo, perchè probabilmente da 
quel momento sorse il disegno del 
nuovo espediente escogitato per rial- 
zare le forze del partito. 

Dimostrato il motivo impellente alla 
simulazione, è d’uopo di vedere in 
qual modo si sieno finte le traccie del 
delitto, in altri termini, come siano 
state fatte le ferito del Lobbia. 

Su questo argomento non possono 
naturalmento aversi testimonianze di- 
rette, e prove positive, giacchò egli è 
evidente come a parte dei segreto e 
dei preparativi del fatto non fossero 
che l’autore ed i coautori del mede- 
simo. 

Non mancano però gl' indizi per 
poter presumibilmente stabilire il pro- 
cesso delle cose. 

Concertato il delitto e scelto il mo- 
mento opportuno, cioè, la vigilia della 
chiamata del Lobbia alla Commissione 
d’ inchiesta, ed il luogo adottato, cioò 
la casa del Martinati, e stabilita pro- 
babilmente ogai cosa nel primo con- 
vegno che nella stessa sera ebbe il 
Lobbia in quella casa con tutti e quat- 
tro i suoi complici, egli dovette poi 
rientrarvi quando uscì dalla Camera 
poco dopo le t1. 

A questo punto occorre notare al- 
cune importanti circostanze. 

Primieramente non si trova spie- 
gazione appagante del perchè il Lob- 
bia che nella sera del 15 si era fer- 
mato a discorrere coi suoi amici in 
casa Martinati dalle 9 fino alle 10 e 
12, dovesse poi farvi ritorno più tardi, 
e manifestasse in antecedenza questo 
proposito. 

È pur notevole che l' altro fatto che 
nell’accennata sera la serva del Mar- 
tinati fu mandata a letto ad ora più 
presta, essendosele detto che la mat- 
tina dovrebbe alzarsi per tempo e che 
non si concedesse per aprir l’uscio a 
chi potesse ancora venire, perchè il 
suo padrone ed il Novelli che rima- 
nevano a discorrere, l'avrebbero aperto 
essi medesimi. 

Disse il Lobbia di essere uscito alle 
{ie mezzo dalla Camera, aver veduto 
in Piazza della Signoria il deputato 
Oliva che gli presentò un suo amico 


il signor Romolo Federici, ed essersi 
diretto al Caffà di Parigi a far ricerca 
di alcuni suoi commilitoni per sapere 
cosa si dicesse di Int allo Stato Mag- 
giore, e non avendoli trovati, e sof- 
fermatosi ancora per poco sulla porta 
di quel Caffè, alla mezzanotte si av- 
viasse dal Martinati per Via dell’A- 
morino ove venne poi aggredito. 

‘incontro del Lobbia con 1’ Oliva 
o il Federici è provato dalia deposi- 
zione di costoro, sebbene non sia ben 
precisato, nè concordato se avvenne 
poco dopo le 11 come sembrò al Fe- 
derici, o alle 11 1|2 in circa come 
depose l'Oliva. 

Ma dell’ essersi il Lobbia portato al 
Caffè di Parigi, come si è già avanti 
osservato, non vi ha prova di sorta, 
e non è certo temerità il dubitarne, 
ponendo mente alla poca probabilità 
della causa che vi avrebbe condotto 
il Lobbia, cd al non avere egli potuto 
indicare veruna persona di conoscenza 
che ivi io vedesse, sebbene non igno- 
rasse di certo di quale importanza 
fosse per lui la prova del fatto di es- 
ser rimasto colà fino a mezzanotte. 

È por ciò lecito d sro che dalla 
Piazza della Signoria egli venne difi- 
lato a casa del Martinati ove entrò 
verso le 11 112 o Il 314, e dove ebbe 
così il tempo di farsi 0 lasciarsi ono. 
rare le incisioni al braccio ed al capo, 
secondo quanto sarà probabilmente 
già stato prestabilito, 

Non è quivi inopportuno di osser- 
vare che la testimone Maria Giannotti, 
a cui la serva del Martinati raccon- 
tava l'indomani mattina alcuni par- 
ticolari del fatto, abbia deposte esser- 
sele detto della medesime come essa 
avesse saputo che il Lobbia era stato 
in casa Martinati a mezzanotte meno 
un quarto, e ne fosse poi uscito con 
il Caregnato. 

Aggiunse la Giannotti che dopo due 
o tre giorni dal prmo discorso, aven- 
do trovata nella strada quella serva, 
volesse completare le notizie ricevute, 
ma questa donua si mostrasse molto 
chiusa, o dicesse che essa non sapeva 
nulla perchè degli affari doi padroni 
non si occupava. 

La Baroni assunta, che tale è il no- 
me della serva del Martinati, non ne- 
gÒ di avere tenuto discorso del fatto 
del Lobbia con la Giannotti, sua vi- 
cina di casa, ma sostenne di averne 
parlato in modo diverso da quanto 
riferiva la Giannotti, come neppure 
contestò di averle detto che dei fatti 
dei suoi padroni non si incaricava. 

Interrogata la Baroni se e come sa- 
posse quanto era avvenuto in quella 
notte in casa di costoro, disse nulla 
conoscere di propria scienza, perchè, 
come si è detto, essa era stata man- 
data a letto appena uscito la prima 
volta il Lobbia, ma avere però il Ca- 


regnato fatto in sua presenza un rac- 
conto, il quale, siccome differisce es- 
senzialmente da quanto hanno poi de- 
posto tanto esso quanto gli altri im- 
putati , sembra utile di riferire. 
Venivano dice la Baroni, a casa del 
suo padrone il Lobbia ed )l Caregna- 
{o, quando costui mostrò desiderio di 
andare in un luogo, e disse al com- 
pagno: avviati Careynato che ti son die- 
tro, il Caregnato voleva aspettare, ma 
il Lobbia 10 costrinse a precederlo in 
casa Martinati dove egli tra breve ar- 
riverebbe. Il Caregnato era a mala 
pena arrivato în casa, e cominciava a 
narrare il suo discorso col Lobbia , 
quando ecco si odono due esplosioni 
d'arme da fuoco, e le grida di un 
uomo che sì lamentava: Caregnato 
volgendosi al Martinati gli disse ? An- 
tonio, aggrediscono il Lobbiu! ma Mar- 
tinati rispose: fe pure? non sci lu un- 
coru apparso in casa e lo vogliono as- 
sussinare : affacciandosi perd alla fi 
nestra il Caregnato riconobbe 11 Lob- 
bia e disse: Antonio, Antonio, è Lobbiu; 
e allora scese le scale, raccattò il fe- 
rito e lo portò in casa. « Così il Ca- 
regnato, conclude la testimone , rac- 
contava in nia presenza il fatto la 
sera in cui avvenne, © poi l' ho sen- 
tito ripetere pi to in famiglia. » 
In qual modo siensi potute fare, con- 
senziente il Lobbia, le da lui ripor- 
tato ferito, i Periti lo hanno indicato. 
Dopo avere premessa la possibilità 
tanto i tagii deile vesti, delle carte e 
del cappello sieno stati fatti simulta- 
neamente alle ferite del bracc.o e della 
testa, quanto che sieno invece stati 
fatti prima i tagli © poi le ferito ri- 
passando collo stilo per i tagli stossì, 
seggitingono < ene questa seconda 
< supposizione, nel caso di simulato 
« proditorio ferimento, © col precon- 
« cetto disegno di non produrre altre 
«put grave risultato di quello avve- 
< nuto, parrebbe la più accettabile, 
< cioò che fossero prima stati tagliati 
« con un colpo di stile gli abili 1n- 
« dossati al braccio e al petto, ta- 
< gliando pure le carte, che in molto 
« Volume potevano essere state messe 
< accortamente a difesa del petto nella 
< tasca, © che poi mpassando collo 
< stile modosimo per i tagli della ma- 
« mica, fosse stato ferito, e sfiorato il 
< braccio m corrispondenza di quei 
« tagli, come pure tagliato cd am- 
< maccato prima il cappello e quindi 
< messo in capo al Lobbia e percor- 
« rendo con lo stile medesimo il tra- 
« mite del taglio del cocuzzolo si po- 
< teva arrivare con la punta e con 
«< uno dei taglienti a fare sulla di lui 


testa quelle due  superficialissime 
ferite che furono già notate. E da- 
rebbe peso a questa probabilità ri- 
spetto ai tagli della manica e ferita 
del braccio l'avere notato | am- 
piezza delle maniche tanto dell’ a- 
bito quanto della camicia, e quindi 
la facilità a costituire in’ piega sì 
luna che l'altra manica scostan= 
dole dal braccio, ed appoggiandole 
sul petto, per potere poi fare sullo 
carni con maggior guarentigia un 
taglio superficiale ; © questo può 
dirsi ugualmente por le ferite della 
testa quando si ammetta che prima 
sia stato tagliato e piegato il cap- 
pello. » 

Praticate le ferite, il Lobbia dovette 
scendere nella strada col Caregnato, 
far stilare qualche goccia di sangue 
nel luogo in cui furono poi rinvenute, 
e, spiato il momento opportuno, esplo- 
dere i colpi, e gridare. 

Il Caregnato si trovò immediata- 
mente a canto a lui per soccorrerlo, 


e vi si trovò cdl piresto ed in tal luogo, 
che se vi fosse sceso dalla casa Mar- 
tinati, come egli pretond», ciò sarebbe 
stuio impossibile. 

Questa è anche una delle circostanze 
le più rilevanti della causa, la quale 
è dimostrata in modo certo e non con- 
irastabile. (Continua) 


— I giornali son pieni del rac- 
conto dell’ assassinio della’ famiglia 
Kinch. Ne riproduciamo le ultime 
notizie dalla Guzscilu dell’ Emilia: 


Oramai è quasi sicuro che la umana 
belva che barbaramente massacrò la 
famiglia Kinek è Traupmaun. 

Traupmano, arrestato all'Hàvre, e 
che tentò di uccidersi, come abbiamo 
narrato, gettandosi in mare, dopo che 
fu mpescato, cadde in una profonda 
costernazione e fu assalito da gagliar- 
da febbre. Appena il suo stato fu al- 
quanto migliore 1 medici dell’ Havre 
autorizzarono il suo trasf-rimento a 
Parigi. Ma questa non era impresa 
facile, giacchè il popolo aspettava 
l'uscita dell'assassino dal carcere e 
lo avrebbe certamente tolto ai suoi 
custodi per sbranar.o, 

Tuttatia, si musei a farlo uscire 
dal carcere senza inconvenienti e de- 
ludeudo la folla che lo aspettava. 
Condotto alla strada ferrata, venne 
posto in un vagone di prima classe 
sotto buona scorta. Durante il viaggio 
pranse amaramente @ si tenne conti- 


nuamente nascosto il volto con un 
foulard. 
Giunto a Parigi ricominciarono le 


uscire dalla 


a 
coltà por fario 
stazione. Li popolo lo attendeva in 
preda ad un' esaltazione indoscrivi- 
bue. Mentre però ja folia lo spettava 
alla porta Nord, l'assassino era fatto 
Uscire io ua fiere dalla porta Sud 
della stazione San Lazzaro. Il popolo 
se ne avvide e gli corse dietro gri- 
dando: Morte! Se fosse stato rag- 
giunto, gli agenti di polizia non lo 
avrebbero potuto sottrarre aila furia 
popolare. Ma i cavalli del fiacre fu- 
rono posti ai galoppo e così di car- 
riera Traupmann venne condotto im- 
mediatamente alla Morgue dove era- 
no deposti i cadaveri. Dinanzi alle 
sue vittime egli rimase freddo ed im- 
passibile; le riconobbe e le nominò 
tutte con ributtante cinismo. Soltanto 
dopo teriinato questo esame, parve 
di nuovo commosso. Dalla Morgue, 
sempre in mezzo alle grida del po- 
polo, fu trasferito alla prigione di 
Mazas e quivi è guardato a vista da 
quattro custodi. Si dice che fra breve 
sarà condotto al luogo del reato. 


ZAR VIALIANE 

FIRENZE — Scrivono alia G. dell’ E: 

Il ministro Bargoni ha preparato 
un decreto col quale vieno sciolta la 
Commissione centralo istituita dal Ber- 
ti per gli osami liceali di latino, groco 
e matematiche. I lavori di cui era in- 
caricata questa Commissione passano 
al Consiglio superiore della istruzione 
pubblica. Il movimento del personale 
di questo ministero è compiuto. 

— Si crede che il processo Lobbia 
si aprirà alla seconda metà di otto- 
bre, e che sosterrà le parti del P. M. 
l'avv. Cenni. 

— L' Opinione Nazionale dice che 
si conferma la notizia riportata dai 
giornali intorno alla riapertura del 


NO! 


Parlamento che avverrà 18 novembre. 

— la parecchi luoghi della Toscana, 
Firenze, Siena, San Gemignano, Colle 
di Elsa e Poggibonzi, si sentirono al- 
cune scosse di terremoto. 

ALESSANDRIA — Anche i prigio- 
niori di Alessandria parc che sieno 
stati messi in libertà, e noi ne siamo 
contentissimi. Ci parve sempre un grave 
errore arrestare per cagion politica 
persone contro le quali vi siano 
prove indiscutibili di colpabilità. In 
caso diverso si corre pericolo di co- 
stituire martiri per qualche tempo uo- 
mini indegni di qualunque fama o per 
inettezza o per volgare tristizia e si 
vedono degli operai libellisti scimiot- 
tare i Silvio Pellico, i Pallavicini e i 
Maroncelli! 

La persecuzione è un’ aurcola che i 
Governi intelligenti non devono con- 
ferire ai partiti nemici: la piena li- 
bertà accordata in Francia alla stampa , 
per le discussioni politiche ha avuto 
come prima conseguenza di far per- 
dere ogni credito ai giornali della de- 
magogia: il Rappel, il Reveil, le Lan- 
terne, che vendevano centinaia di mi- 
gliaia di esemplari, oggi agonizzano 
în mezzo alia pubblica indiferenza. 

(Honitore di Bologna) 


VENEZIA — L'arrivo dell'impera- 
trice Eugenia è ormai indubitato ed 
avverrà la mattina del due ottobre. 

Il Lloyd austriaco farà domani, ve- 
nerdì, una gita di piacere da Trieste 
a Venezia, all'uopo di offrire ai trie- 
stini l'occasione di assistere alle feste 
che si faranno. 

ll vapore Vulean, a ciò destinato, 
muoverà da Trieste alle ore 7 del mat- 
tino. 


— La sera stessa dell'arrivo vi sarà 
una serenata da celissare quante fl- 
nora se no son date. Pal breve tempo 
che S. M. si fermerà a Venezia, la città 
ha già apparecchiato quanto nella ri- 
strettezza del tempo ha potuto, per 
farle un'accoglienza degna della tra- 
dizionale gentilezza veneziana. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Da buona fonte sap- 
piamo, così la Liberté che il sig. Ro- 
huer, consultato dall’ imperatore sul- 
l° opportunità della convocazione del 
Corpo legislativo, avrebbe consigliato 
con esistenza il Sovrano e riunire il 
Parlamento in ottobre, soggiungendo 
che fuori di questa misura, il potere 
esecutivo non avrebbe altra alternativa 
che lo scioglimento della Camera e la 
conseguente formazione d'un nnovo 
gabinetto. 

— Feco un particolare abbastanza 
curioso relativo al Concilio 

È il re di Prussia quegli che offrirà 
al Papa il tappeto destinato a coprire 
il pavimento della sala ove si riunirà 
il Concilio. 

Questo tappeto, già dato in commis- 
sione ad una casa manifatturiera del 
Belgio, costerà circa 150.000 fr. 

TURCIIA — Il Khedive ha positi= 
vamente rigettato la dimanda della 
Porta secondo la quale egli avrebbe 
dovuta sottomettere il bilancio egi- 
mano alla approvazione del sultano, 
ed ha dichiarato che non si reche- 
rebbe a Costantinopoli se non quando 
ì diritti dell’ Egitto guarentiti dalle 
potenze fossero rispettati. 


CRENSCA LOCALE 


Lunedì 4 corrente Ottobre deve 
riunirsi il Consiglio Provinciale per 
tenere Ja sna 3° Seduta dell'attuale 
Sossiono ordinaria prorogata dal R. 
Prefetto sino a tutto il giorno 6 stesso 
mese. 

Gli osgotti che rimangono da trat- 
tarsi neiia proroga della sessione, 
quelli inser.iti all'ordine del giorno 
dell’ anzidetta 3. Seduta sono i sc- 
guenti: 

Oggetti da trattarsi nella proroga della 
Sessione. 

Nomina del Segretario del Consiglio 
in rimpiazzo del Signor Cav. Antonio 
Avv. Mangilli eletto Presidente. 
Nomina di un Membro della Depu- 
tazione Provinciale in rimpiazzo del 
Signor Cav. Antonio Dottor Angelini 
rimunciatario. 

Consuntivo dell’ esercizio 1863. 

Bilancio dell'anno 1870, ed altri 
oggetti indicati nel rapporto 10 Set- 
tembre 1869 N. 2447 della Deputazione 
al Consiglio, già stampato e distribuito 
a tutti i Signori Consiglieri. 

Sussidio all' Istituto per le figlie dei 
militari in Torino. 

Concorso nella spesa per la Scuola 
di Scultura. 

Sistemazione della Strada da Codi- 
goro a Lagosanto. 

‘e del Comane di Ferrara per 
l'attuazione del convitto Sordo-muti. 

Statistica quinquennale dei mente- 
catti. 

Continuazione del sussidio all’ Azzi 
Adelaida. 

Sussidio al Comiz: Agrar: di Ferrara. 

Aumento di assegno al primo scrit- 
tore d’ ulficio Antonio Vigoni. 

QRDIVE DEL GIORNO 
della Seduta 4 Ottobre 186) 

4. Nomina del Segretario del Con- 
siglio in rimpiazzo dol Sig. Cav. An- 
tonio Avv. Mangilli eletto Presidente. 

2. Nomina di un Membro della De- 
putazione Provinciale in rimpiazzo del 
Sig. Cav. Antonio Dott. Angelini ri- 
nunciatario. 

3. Consuntivo dell’ Esercizio 1868. 

4. Bilancio dell’anno 1870. 

Annunziamo cho l’egregio Pro- 
curatore del Re di questo Tribunale 
sig. avv. cav. Cesare Bonfunte con reale 
decreto del 26 Settembre ultimo scorso 
è stato nominato sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'Appello di 
Aquila. 

Mentre ci rallegriamo con lui per la 
promozione così riportata, dobbiamo 
dolerci d'altra parte perchò la mede- 
sima ci priva d'un personaggio il 
quale nei nove anni del sno soggiorno 
fra noi si fece ognora stimare alta- 
mente 0 come magistrato e come cit- 
tadino. 

Corte d’Assisie — Ieri fu pro- 
seguito il dibattimento della Causa 
contro Bonafini Aatonio, Vallini, Rie- 
ci, Tazzari, Scarani © Bonafini Filippo, 
e si è esaurita la trattazione del pri- 
mo titolo della Causa stessa, ossia 
della grassazione commessa la notte 
del 20 ottobre 1867, in Bando (Ar- 
genta) nella casa e in danno di Giu- 
seppe Tonini e di Giuliano e Antonio 
Grandi, della quale grassazione, come 
indicammo nel precedente nostro nu- 
mero, sono aceusati Bonafini Antonio, 
Vallini, Ricci, Tazzari e Scarani. 

Oggi si è passato all'istruttoria del- 
l'altro titolo, cioè della grassazione 
in danno di Federico Camerini con- 
sumata la sera del 9 gennaio 1868 so- 


pra la strada che da Runco conduce 
a Portomaggiore. 

Di questa sono chiamati a rispon- 
dere siccome autori Bonafini Antonio, 
Vallini e Scarani. 

Il Bonafini Filippo è imputato (cosa 
che ieri lasciammo di registrare ) di 
complicità nella grassazione medesima, 
per avere egli scientemente prestato 
aiuto ed assistenza agli autori nei fat- 
ti onde ne fu preparata ed agevolata 
la esceuzione. 

Atieso il non piccolo numero dei 
testimoni d'accusa e di difesa, e stan- 
te la necessità sorta all'udienza di 
sentirne altri in virtù dei poteri di- 
screzionali del sig. Presidente della 
Corte, nemmeno oggi potrà aver ter- 
mine il dibattimento. 


Un omie © due fe 
menti — Nella notte del 29 al 30 
p. p. nel mandamento di Poggio Re- 
natico in Inogo detto l l'ecellino sullo 
stradalo cho da Poggio mena a San 
Martino avvenne una rissa fra alcuni 
di quest'ultimo luogo, in seguito alla 
quale si ebbe a lamentare la morte di 
uno di essi e il ferimento di altri due. 

Si è proceduto per questo Inttuoso 
fatto all'arresto di alcuni individui. 

Questa sera al Teatro della A- 
rena la Drammatica Compagnia Carlo 
Lollio rappresenterà la 

DORIA 


Replica richiesta, 
UFFICIO 1° DI » 
230) Settembre IN69. 


Nascita. — Maschi 3. — Femmine {. —- Totale 4 


PO CIVILE 


Monti doni Paula d' anni 21, di Borgo 
S. Giorgio, conjugata. 
Minori agli anni sette — N. f 


o 


CENNO NECROLOGICO 


Nel 17 Ottobre 1803, colpito dalla 
legge di coscrizione enfrava nel 2.° 
Reggimento Leggieri un giovine, nato 
da civili Genitori il 27 marzo 1780 in 
Africo provincia di Bologna, che de- 
dicatosi agli studi in quella dotta cit- 
tà, aveva difeso con plauso logica e 
metafisica, e dato di sè lc più lusin- 
ghiere speranze d’ottima riuscita nelle 
matomatiche discipline. 

Costretto a battere la carriera delle 
armi. molte furono le campagne cui 
prese parto sulle Coste dell’ Occano 
Atlantico, nella Pomerania prussiana 
© svedese, e nella penisola Iberica. 
In tutte egli si distinse per coraggio 
e valore da meritare onorifiche pro- 
mozioni, finchè dopo aver percorsa 
quasi intera l' Europa, meno la Rus- 
sia, caduto prigioniero di guerra nol 
1812, venne per circa un biennio re- 
legato nelle Isote Baleari. 

La Spagna fu il principale teatro 
di sue prodezze : presenziando ivi gli 
assedii di Roses, Girone, Ostralich, Tor- 
tosa, Taragona, Sagunto e Valenza: 
strenuamente combattendo in quelle 
fiere guerriglio fra immensi pericoli, 
e sopportando tutte fatta di patimenti 
e disastri. 

Eclissatasi la stella del primo Na- 
poleone riparò in Ferrara, rimeritato 
di una pensione militare conveniento 


r——___m 


al suo grado di Ufficiale; e qui inva- 
ghitosi di Gaetana Calani, d iscendente 
dal celebre Medico Maurizio di cui è 
fama nella storia, e monumento nella 
Università patria, la condusse 1n isposa. 

Morta essa sventuratamente in fre= 
sca età nel 1823, lasciò lui vedovo dopo 
averio reso Padre di due figli ; l'uno 
femmina, che educata in Bologna fu poî 
impalmata ad onesto possidente e far= 
macista: l'atlv maschio, che allevato 
in Lerrara, dutato di fervido lngegno 
coltivò con grande amore gli studii. 
da sortirne laureato «d /lonorem in 
giurisprudenza, indi in Divinità; e da 
diveniro Membro del Collegio legale 
Universitario, professore di diritto ca- 
nonico, pregevole letterato e poeta. 

Nol 26 settembre 1869, in Monesti- 
rolo, villa del ferrareso, cessava di vi- 
vere colla serenità del Giusto un ve-. 
nerando vecelio pressochè nonagena— 
rio. Tutti del paese esaltandone Je rare 
virtù ne panzevano sinceramente la 
perdita. Era il loro Parroco, che da 
quasi 40 anni, estraneo ad ogni poli= 
tica ingerenza, li aveva edificati col- 
l'esempio, istruiti coll’ evangelica pa- 
rola, soccorsi sempre no' loro bisogni. 

Il coadiutore di lui, che abbandonata 
una splendida posizione, mosso da cor- 
dinlissin» str. la vitro setto anni 
crasi adagiato a servirlo nel modesto 
© faticoso ullicio di Cappellano, si è 
sovra ogni aitro rammaricato dell’ av- 
venuto decesso . quantunque per ra- 
gione della tarda età da tempo temu- 
to. Primeggid egli fra tutti nel pro- 
curare le maggiori dimostrazioni d’o+ 
nore all' Estinto, ed attestazioni di ge- 
nerale cordoglio. Disposo a sue spese 
per tre di consoentivi solenni S'unorali 
nelia Chiesa della Parrocchia, e volle 
che la salma fosse trasferita in Fer- 
rara per essere tuinulata nel comu- 
nale Cimiviv. non è a dire quanto 
Vivalmcats instasseto 1 Parrocchiani 
per accompagnarla con decoroso ap- 
parato sino al confine della Villa, ma 
non poter vvagare il loro deside- 
rio per l' incertezza dell'ora del fu 
nebre trasporto. Lungamente venerata 
© cara durerà in essi la memoria di 
così ottimo Pastore, 

Il giovane sotdato del 1803, e il vec- 
chio Prete novantenne, morto in que- 
stanno 1869, non sono che una sola 
persona — Achille Zappoli — 
che nella longeva sua vita fu Uomo 
prode e pio, apertamente franco e gio- 
viale, costantemeute generoso e be- 
nefico. l 

Il Cappellano che professavagli così 

straordinario attaccamento è il figlio 
di lui Antonio Maria; i cui singolari 
pregi sono già stati superiormente ac- 
cennati. 
._Il caso non comune dello spegnersi 
in un umile Curato di campagna un 
glorioso avanzo dell’antico esercito 
Napoleonico, ben meritava fosse pubbli- 
camente menzionato. Fr. B. R 


— lu seguito alla cura del S, Padre 
la dolce REVALENTA AnAnICA 
oni di molti medici 
dali, nivuo potrà più dubitare 
scia di questa deliziosa farina di 
che guarisce , senza medicine, nè 
purghe, nè spese, le dispepsie , gastrili, 
gastralgi ghiandole, ventosità , acidi 
pituita, nausee, fluttuenze, vomiti, stiti- 
chezza , diarrea , tosse, asma , tisi, ogni 
disordine di petto, gola, fiato, voce, bron- 
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausea, 
cervello è sangue. 60,000 cure, comprese 
quelle di S. S. il Papa, del duca di Piu- 
skow, e della Sig. Marchesa di Brehan, 


ete., eto. Più nutriliva della carne, essa 
fa economizzare 50 volte il suo prezzo 
in atri rimedi. In scatoie: 114 kil., 2 
f. 60 c.; 1 kil., 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du 
Barry e C., 2 via Oporto, Torino , ed 
în provincia presso i farmacisti e dro- 
ghieri. La REVALENTA AL CloccoLATTE 
agli stessi prezzi, costando incirca 40 
Centesimi la tazza. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mos 


2. Ottobre 1. De 


Osservazioni Meteoriche 


130 SETTEMBRE 


Barometro ri-| mm | mm 
dotto a 0° C. 1763, 231764, 10 


Termometro | 0 | © 
centesimale .+ 19,7 | 2211 | 


Fensivue mm mo mn | ann 
vapore acqueo |12, 38 : 13, 60 | 12, 38 | 11,79) 
0 o} 

Umidità relativa) 72, 2 | 68,7 
pirez. del ia se | se 


Stato del Cielo . nur neb'nuv. s. 


minima 


Ù 
Temper. estreme | 415,0 


| giorno 
60 


[Gzono 


Teiezrafia Priv 

Firenze 30. — Parigi 30. — Stinotto 

prese fuoco |’ Hippodrome; mancano 
i dettagli. 

È pubblicato un decreto cho fa ces- 
sare l’interim del ministero dell’in- 
terno. 

Bordeaur 30. — Fra le navi ab- 
brucciate vi è un bastimento italiano 
Ari 

Parigi 29. — Ala Chinsura delia 
borsa la rendita francese contratta- 
vasi da 71 12 a 71 15, l'italiana da 
52 70 a 52 75: sui Boulevard alle ore 
9 di sera la rendita francese da 71 05 
a 71 07, l'italiana 52 60. Offerta debole. 

Firenze 30. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica la relazione dei ministri delle 
finanze, Javori pubblici, agricoltura e 
commercio su le convenzioni di navi 
gazione con la Società Adriatico Orien- 
tale e Società Rubattino, seguita dal 
decreto che approva le convenzioni. 

Parigi 30. — La Banca ha la se- 
guente situazione: Aumento nel por- 
tafoglio milioni 65 115, anticipazioni 
{ 117, biglictti 55 115, conti particolari 
315, Diminuzione di numerario 9 4 
Tesoro 1 910. 

Firenze 30. — Il Congresso medico 
scelse la città di Vienna come sede 
del futuro congresso fissando l' epoca 
del settembre 1871. 


AVVISO D’ INVENTARIO 
In seguito della morte di Rosanna Palazzi 
Poli avvenuta nella Villa di Stellata il giorno 
tredici 13 settembre ultimo scorso con T'e- 
stamento segreto delli 12 settembre 1854 
ogiti del Notaro sig. Francesco Ferraguli, 
aperto © pubblicato dallo stesso nel 20 set- 
dembre p. p., debitamente registrato li 24 
dello mese al Lib. 28. fog. 90 N. 1400. 
SI RENDE NOTO 
— Che ad istanza della di Lei figlia ed erede 
signora Brigida Poli coll assistenza del pro- 
prio marito sig. Giacomo Marchi di Stellata, 


suddetto, nel giorno 5 ottobre corrente alle 
ore 9 antimeridiane in  Stellata nella Casa 
d'ullima dimora della defunta , a mezzo del 
sottoscritto Notajo si darà principio all’ In- 
ventario delle sostanze  relitte della me- 
desima. : 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
tulti eîîetti di legge. 

Ferrara 1 oltobre 1868. 
Dolt. Domenico Bortow: Notaro. 


AVVISO D° ASTA 


Ferrara 1 Ottobre 1869. 


Dovendosi procedere al contratto d' affitto, 
per un anno, della temporalità della vacante 
Parrocchia d' Albarca, per mezzo di pubblica 
asta. 


SI denuncia 
Che nel giorno di Giovedì 7 Ottobre cor- 
rente, alle ore 12 meridiane, nell’ Ufficio 
Subeconomale di Ferrara, situato in via Ca- 


monica N24, verrà aperta l'asta sulla cor- 
risposta di annue Lire 1050, c deliberato il 
contratto al migliore offerente, in aggiunta 


al prezzo suddelto. 
fl relativo capitolato resta ostensibile a 


chiunque in detto UMicio dalle ore nove an- 
timeridiane alle ore qualtro pomeridiane d' o- 
gni giorno. Le offerte saranno fatle in piego 
suggellato, e se ne farà la disuggellazione 
in dello Ufficio nel successivo giorno alle 
ore dodici meridiane. 

La delibera sarà dichiarata a favore del 
miglior offerente, salva l'approvazione dell'E- 
conomato Generale. 


Il Regio Subeconomo 
Tasso Avv. Tanguaro 


ACQUA BI VENEezEz:E 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Talier e fabbricata da Odoar= 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. 

Esso ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
1°’ alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza inconvenienti nè spesa , dalla delizi 


sa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP, DI LONDRA 


Questa leggera farina guarisce radicalmente le cattive digestioni ( disper 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, go: 
ausee e vomiti dopo 
i, spasimi ed infiammazioor di stomaco, dei visceri , ogni «i 
acose e bile ; in-sonnia, tosse, oppre. 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria , vi 


mento d' orecchi, acidi 
dolori, erudezze, grani 
nervi, membra; 


, pituita, emicrania , 


le, gastriti, neuralgi 
zza, capogiro , zufola= 
vasto ed i tempo di gravidanza, 
surdiue «del fegato, 
one, asma, catarro, bronchite , tisi (consune 
io e povertà 


del sangue, ilvopisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa 


il corroberante pri finciall: deboli © per 


pessone di ogni età , formando Dbuovi muscoli e 


sodezza di carni. Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di nn cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il a4 ottobre 1866. 


200 46 La posso ai 


Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede p 
come a 3o a 


A orare che da due anni usando questa mer 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 


vigliosa Revalenfa, non sento 


84 anni 


occhiali, il mio stomaco è robusto 


lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi 
aghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. > 


D. tistho CASTELLI, baccolaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura bydac 


or sono qu 


Firenze, li 28 maggio 1867. 


Caro Sig. Barry du Barry C. 

che io soffriva di una irritazione nervosa, e dispepsia, unita alla più grando 

rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiede- 
4 settimane che io mi credesa agli estremi, una disappetenza ed 


un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 


non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti , mi 


presento, mio caro signore, i miei più sii 
ranno le mie forze , io non mi stancher 


ssolutamente tolta da tante pene. — lo le 


ceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se var- 
mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Ara- 


bica Du Barry è l’ubico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia; frattando mi creda 


Sua riconoscenti: 


Giona Levi. 


Certificato N. 58,614 della Signora Marchessa 


Guarita da sette anni di battiti nervi 


indigestioni ed insonnie. 


Cura n. 48,314. 


Gateacre presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 


N. 50,081 
e des Illes (Saona e Loira ). Dio ei 
e a' miei 18 anni di orribili 

ComraRET, parroco. — N, 66,428 


l signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476 : Si 
benedetto! La Revalenta Arabica DU BARRY ha 
imenti di stomaco , di 

la bambina del signor Notaio Bonino, segret 


Miss ELISABETA YEOMAN, 


so 
sudori notturni e cattive digestioni, G. 
io comunale di La 


Loggia (Torino) da un orribile malattia di consunzione. N. 46,at0: il signor Martia, dottore in medi» 


cina, da uni 


gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volte al giorno per 


Jo spazio di otto anni, — N. 46,18: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza. ostinata. 


N. 4g,dan: 
gi di gioventa. 


1 sig. Paldwin, dal più logoro stato di salute, parilisia delle membra cagionata da ecces: 


LA REVALENTA ARARICA si vende in scatole di latta 


di libbre ,, t[a L. 250 
» * » 450 


sigillate. 
Anche la qualità so- 


% a 7 é— praffina. 


5» 37» 36 — tro Vagli 
» Banca Nazionale. 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e delle regole gene 


Spedizione in provincia, con- 
postale 0 biglietti di 


i diedetiche. 


. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere, alli stesi prezzi, Di sapore più equi 
sito di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne, si digerisce colla massima faci. 


lità, senz’ appunto riscaldare. 


Rarry du Barry e C., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. 
DEPOSITI. — {n Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna, Bellenghi 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Gerente. 


